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1. Introduzione

m Dal Total marketing al Social marketing

m Le specificita del legno come materia
prima rispetto ad altri prodotti in
relazione alle problematiche ambientali
e sociali

m La percezione dei problemi ambientali

e sociali dei consumatori

m Alcune iniziative del settore pubblico




Evoluzione del marketing

Fino agli anni ’30 il m. si concentra sui problemi della
distribuzione; l'interesse fondamentale € nella produzione

Successivamente, con il total marketing, 'interesse si
sposta sulla vendita, sul mark-up, sul marketing mix

Infine, a seguito dell’emergere dei problemi ambientali e in
genere etici della produzione (e della crescita degli
organismi interessati alla tutela dei consumatori), si
afferma il marketing sociale (societal marketing)

Il marketing sociale

“Secondo il principio del marketing sociale 'impresa
“illuminata” prende decisioni di marketing tenendo conto
dei desideri e interessi di lungo periodo dei consumatori
e della societa, oltre che delle proprie esigenze”

(Kotler, Armstrong, Saunders, Wong, 2001)

= non si prefigge di soddisfare i bisogni solo per ottenere
un profitto ma di migliorare il benessere della comunita,
sia dei clienti effettivi (stakeholders primari e secondari)
che di altri soggetti

Stakeholder

Stakeholders primari : coloro in prima persona
interessati all’attivita produttiva (i produttori, i compratori, i
fornitori, gli azionisti, i creditori, i competitori,...)

Stakeholders secondari : coloro che vengono, in diversa
misura, indirettamente condizionati (i residenti intorno alle
aree di produzione, le comunita locali, 'opinione pubblica
in genere, i mass media, le istituzioni pubbliche e private,

)

Definizione di
green marketing

= un’evoluzione del marketing sociale basato
sull’'utilizzo di riferimenti alla compatibilita
ambientale della propria attivita e dei propri
prodotti/servizi per qualificare e differenziare
I'organizzazione e/o i prodotti e servizi da questa
offerti




Le specificita del prodotto legno rispetto
a problematiche ambientali e sociali

—— Legno -——

ad alto peso specifico,

grandi volumi che si presta a
lavorazioni ad AV

‘ materiale biologico ‘

...con processi

— . m nici e chimici
infiammabile eccanici e ¢ c
... con notevoli

prodotto “verde” scarti

Ad alto peso specifico,grandi volumi,
materiale biologico, infammabile

Alti costi energetici per la movimentazione
Problemi di stoccaggio

Problemi di essiccazione e deperibilita
Problemi di prevenzione degli incendi

- salute e sicurezza dei lavoratori

- requisiti locali, impatti visivi

- requisiti mezzi dei mezzi di trasporto

Lavorazioni ad alto VA, con mezzi
meccanici e chimici, con notevoli scarti

Alti consumi di energia e acqua (ind. paste e carta:
acque reflue)

Pericolosita dell’utilizzo dei mezzi meccanici (spec. in
foresta: motosega; seghe a nastro e circolari, torni,
presse, ...), rumore

Pericolosita agenti chimici (spec. verniciatura, impiego
collanti, solventi, additivi ind. paste, ...)

Produzione di polveri (cancerogene) e altri scarti
(infammabili, impiegabili per produzioni energetiche:
controllo emissioni)

Prodotto “verde”

Proveniente da aree di alto valore ambientale (foreste
primarie o secondarie: deforestazione)

Proveniente paesi in via di sviluppo (tropicali) o in
transizione (Europa dell’Est, Russia)

Risorse forestali con alte valenze sociali (diritti
consuetudinari delle popolazioni indigene, condizioni di
lavoro)




Prodotto eco-compatibile

e composto da materie prime naturali ed ha subito limitate
trasformazioni o lavorazioni industriali;

¢ fabbricato utilizzando, in tutto oppure in parte, materiali riciclati,
recuperati o biodegradabili;

durante la fabbricazione non ha subito (o quasi) trattamenti
artificiali o chimici e non contiene sostanze nocive per la salute
e/o per 'ambiente;

il suo utilizzo non provoca emissioni dannose per I'ambiente e/o
la salute;

i rifiuti generati dal suo uso sono limitati o faciimente eliminabili
con un modesto impatto ambientale;

. il packaging non inquina ed ¢ riciclabile;
«  al termine dell'utilizzo, il prodotto od i suoi residui non inquinano

0 sono riciclabili (marangoni, 1998)

Exhibit 3. Most Consumers Think It Is Important or Very Important
for Companies to Be Green

Companies should be clear about product risksand safety || ] (81)
&)
3
@
Companies should be involved in social projects | | | G
Companies should donate to charity | | | @3

Percentage of respondents.
[ Important [ Very important

Sources: BCG Global Green Consumer Survey, 2008; BCG analysis.
Note: Data are from 1,000 responses across all countries in our survey.

Exhibit 4. Consumers Around the World Define Green Differently

What are green products?

Products that can be recycled or reused . 75 87 B5
Products that generate less pollution in their production or use [l ==Y |
Products that are made of recycled materials [t Y= |
Products that are produced in an eco-friendly way O —y |
Products that consume less energy in their production or use o] ) = |
Products that involve less packaging =7 sl
Products that have a smaller carbon footprint . s Bl
Products that are made of natural or organic materials 7] e 71|
Products that are made of fewer materials f /7] E— —T 1|
Products that are certified as green [@] 58 of——i7s Bl
Products that use innovative technology Fass————»@
Products that are not tested on animals AP —— 1 ]
Products that are made under fairtrade conditions [@]e2 )
Products that are produced locally ok N e e 17|
Products that are handmade PP e s P |

0 10 20 30 40 S50 60 70 8 90 100

Percentage of respondents who
agreed or strongly agreed

Country with the lowest Countrywith the highest
e e [ om[ ) R OnR
Who agreed

Percentage of all respondents

Sources: BCG Global Green Consumer Survey, 2008; BCG analysis.
Note: Data are from 1,000 responses across all countries in our survey.

Una percezione sempre maggiore e
diversificata degli aspetti ambientali delle attivita
legate alla lavorazione del legno

Specie esotiche

Danni di nuovo tipo
Erbicidi,pesticidi || @ . N
Gestione Forestale P ‘ s Tagli illegali
Deforestazione Yo Due diligence
fropicale %
Old-growth | | g
Utilizzazioni boschive ‘ forest O
H Green building
2
2
N LCA
© O
‘ Tematiche in sviluppo ‘ E Tree-free
O
‘ Tematiche attuali ‘ paper
‘ Tematiche in declino ‘ Consumi finali Green public procurement




Mercati “verdi” in espansione:

Bio-edilizia e bio-architettura
(green building)

Packaging

Bio-ingegneria

Liberalizzazione dei mercati, con eliminazione delle barriere
non tariffarie

- Crescita delle ™
preoccupazioni
ambientali e della ™
capacita di reazione”

Greenpeace al Min. per le Infrastrutture per legno di Azobe' della Liberia
acquistato dalle FS, dalla Tecnoalp srl, rifornita dalla Oriantal Timber
Company (responsabile, sec. il Consiglio di Sicurezza dell'ONU, di
traffico illegale d'armi). Novembre 2001

Il green marketing &
una risposta ad una
serie di stimoli che
provengono dalla
societa civile e dalle
sue forme di
rappresentanza che
evidenzia anche le
possibili
“contraddizioni” di
messaggi ambientali
ambigui

Umweltkiller Druckpapier

A fronte di un consumatori piu maturi, diventano pericolose le
tecniche di green washing: c’é la necessita di una crescita
effettiva delle prestazioni ambientali delle aziende

Ottenuto con legname
proveniente esclusivamente
da piantagioni

100% legname da piante della gomma

Per la
produzione di
questo
prodotto non &
stata abbattuta
nessuna pianta

Questo prodotto e stato ottenuto
utilizzando legname tagliato nel
rispetto delle norme tecniche del
paese di provenienza




Finanza etica
Agenzie di rating e fondi di RSI

m  Dow Jones Sustainability Group Index (DJSGl;
1999): circa 200 aziende internazionali in 60 settori

(. Dow Jones
Sustainability Indexes
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CRITERI utilizzati nel rating

Criteria Weighting
Dimension (%)
Economic Codes of Conduct / Compliance / 5.5
Corruption&Bribery
Corporate Governance 6.0
Risk & Crisis Management 6.0
Industry Specific Criteria Depends on
Industry
Environment Environmental Performance (Eco-Efficiency) 7.0
Environmental Reporting* 3.0
Industry Specific Criteria Depends on
Industry
Social Corporate Citizenship/ Philanthropy 3.5
Labor Practice Indicators 5.0
Human Capital Development 5.5
Social Reporting* 3.0
Talent Attraction & Retention 5.5
Industry Specific Criteria Depends on
Industry

* Criteria assessed based on publicly available information only

m——

For further details, you can download the entire general section of the 541 quesiicnnar
can alzs visit the antire online ®

Login: drg

Fassword; testaccess

(. Dow Jones
Sustainability Indexes
|Sustainabivey | Assassment|indexes | Data waviews || News | Publications

INFORMATION SOURCES

1. SAM Questionnaires
SAM Questionnaires specific to each of the DISI sectors are distributed to the CEOs and heads of investor
relations of all the companies in the DISI investable stocks universe. The questionnaire is
ensure objectivity by limiting qualiative answers through predefined multiph
completed company questionnaire, signed by a senior company representative, is the most important
source of information for the a:

igned to
e questions. The

sment.

2. Company Documentation:

nents analyzed include:

Sustainability reports
Environmental reports
Health and safety reports
Secial reports

Annual financial reports

« Special reports (e.g. on intellectual capital management, corporate governance, RAD, employee

relations)

All other sources of company information; e.g. internal documentation, brochures and website

3. Media and stakeholder reports as well as other publicly available information
Analysts review media, press releases, articles, and stakel
aver the past year.

jer commentary written about a company

4. Personal Contact with Companies

Each analyst persanally contacts individual companies to clarify open poins arising from the analysis of the
questionnaire and company documents. This e
meetings with the company at either the SaM office or at public events.

ade either via telaphone, company visits or
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Agenzie di Rating e indici di RSI

m  Dow Jones Sustainability Group Index (DJSGl,
1999): about 200 international corporations in 60 different sectors
which represent the top 10% of companies with CSR

= Domini 400 Social Index (DSI) (1990): only USA
companies not active in tobacco, alcohol, game of chance
industries and those with CSR instruments

m Arese Sustainability Performance Indexes (2001): 4
indexes specific for European region, based on profitability,
absence of social conflicts, environment protection

m Footsie 4 Good (The Financial

TlmeS): tobacco, conventional and nuclear arms production
industries, nuclear as well as energy production and uranio
production industries are excluded; rating on the basis of: UN
Human Rights Declaration respect, transparency and collaboration
with stakeholders, management oriented toward SD principles for
environment

Ethibel SGR Rating (European

Investments Agency): States are included;
based on UN,OECD, ILO and EU ethical standards

Un esempio: rating di Ethibel SGR effettuato

dall’agenzia belga Vigeo (www.vigeo.com )

Politiche di (Green) Public
procurement

Una considerazione di base:

In Italia dal 20 a 40% degli investimenti
dipendono da scelte del settore pubblico:

Investimenti Norme, Incentivi al settore
diretti regolamenti, ... privato




Politiche di public procurement
= uno strumento potente per controllare
I'offerta di legname

Ruolo fondamentale
della promozione e

Alcuni esempi: informazione

m Centrali a biomasse

Incentivi all'uso di pali per vigneti

Mobili per arredo urbano (no impregnazione CCA)
Trampolino Olimpiadi invernali a Torino

CLEA: Costruzione in Legno per Emergenze
Abitative del Ist. Ricerca Legno CNR

Utilizzo di pali in legno per le trasmissioni
m Barriere fono-assorbenti in legno

Acquisti pubblici di beni riciclati
(Dm 8 maggio 2003, n. 203)

Regioni dovranno emanare "disposizioni, destinate agli enti pubblici ed alle
societa a prevalente capitale pubblico, anche di gestione dei servizi, che
garantiscano che manufatti e beni realizzati

con materiale riciclato coprano almeno il trenta per cento del fabbisogno
annuale".

| DM dispone che gli enti pubblici siano obbligati all'acquisto dei soli manufatti e beni ottenuti con
materiale riciclato "di cui sia verificata la disponibilita e la congruita di prezzo" e registrati da
almeno 180 giomi in un apposito elenco, denominato "Repertorio del riciclaggio”, che “é tenuto e
reso pubblico a cura dell'osservatorio nazionale dei rifiuti".

Il repertorio del riciclaggio conterra "'elenco dei materiali riciclati e I'elenco dei manufatti e beni in
materiale riciclato, indicante I'offerta, la disponibilita e la congruita del prezzo"; in pratica, conterra
I'elenco dei diversi materiali riciclati (e dei manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato)
riconosciuti idonei, i prezzi e le caratteristiche dei prodotti riciclati

Il decreto diventera operativo solo dal 2004

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 22 aprile 2009
sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che stabilisce gli obblighi degli operatori che
commercializzano legname e prodotti del legno

(COM(2008)0644 — C6-0373/2008 — 2008/0198(COD))

Il Parlamento europeo ,

— vistala progosta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio
(COM(2008)0644),

—  visti l'articolo 251, paragrafo 2, e I'articolo 175, paragrafo 1, del trattato CE, a
norma dei quali la proposta gli & stata presentata dalla Commissione (C6-
0373/2008),

—  visto l'articolo 51 del suo regolamento,

—  visti la relazione della commissione per I'ambiente, la sanita pubblica e la
sicurezza alimentare e i pareri della commissione per lo sviluppo e della
commissione per il commercio internazionale (A6-011 5/20095

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora
intenda modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al
Consiglio e alla Commissione.

2. Gli strumenti della RSI

A. Strumenti di gestione responsabile
« Codici di condotta, standard etici

« Standard di gestione

« Accounting & auditing

B. Strumenti specifici di responsabilita verso i clienti
* Reporting (Bilanci e Rapporti ambientali, sociali, di sostenibilita, ...)
* (Eco) labelling

C. Filantropia e altri strumenti di investimento socialmente
responsabili
« Investimenti compensativi delle emissioni di GHG (Zero C emission, C
neutral, ...)
« Cause related marketing
» Sponsoring e finanziamenti per investimenti sociali e ambientali




A. Strumenti di gestione
responsabile

m Codici di condotta, standard etici
m Standard di gestione
m  Accounting & auditing

Codici di condotta

2 definizioni:

m a formal statement of the values and
business practices of an organisation and
sometimes its suppliers.

m a statement of minimum standards together
with a pledge by the company to observe
them and to require its contractors,

subcontractors, suppliers and licensees to
observe them.

Tipi di codici di condotta

m Codici aziendali (adottati unilateralmente

m Codici professionali

m “Codici-modello” sviluppati da
organizzazioni di categoria, istituzioni,
ONG, sindacati,

m Codici internazionali e nazionali multi-
stakeholders

m Codici intergovernativi negoziati tra
organismi internazionali pubblici

) —
@

Negoziazione

Dec, 2002

Componenti di
. s un codice

THE IKEA WAY ON PURCHASING HOME
FURNISHING PRODUCTS

1. Our Code of Conduct / Scopo
This document “The IKEA Way on Purchasing Home Furnishing Products™ is our Code
of Conds supplie IKEA range. The Code of
e
o
in order to malke the IKEA position clear to suppliers and their
o i i —
etnedin he f—
iy Prinipi di
5 o
Briciples of Human Rights,lid down by riferimento
e T G Ny
ly 'has an impact d Hus Right
vt
e A Standard
document. (see appendix 2)
2. The IKEA Concept in a Nutshell S
P — Vision
Toe

well-designed. functional .,
any people as possible will be able to afford them.
rough

and by adapt design to production. Regole
: - ) e “do’s and don’ts”
3. Customers and Suppliers in Focus

‘many. This is an objective that carries
obligations.

We want 5 low prices for well designed h
fur lity,

g conditions




© covironment Suppliers must.
S, - d and water,

- handle chemicals in an environmentally safe way
v & i B - handle. n
who want to grow and develop together with IKEA.

z Ine 4, 1f poscible, from
prcforably independently cortificd as such.

Suppliers can expect from IKEA
“rob

Suppliers must not:
~use ox exceed the use of substances forbidden ox restricted in the IKEA list of
“Chemical Compounds and Substances”,

= any areas with officislly declared high conservation values, ualess ertified.
mutually agreed

5. Implementation
Thes

4. Producing for IKEA Includes the Following Requirements

b-suppliers, as well as to its own.
ay on Puschasing Home Furnishing

Legal Requirements

__———"1| Sistema di controllo

11 a regul a
conventions concerning Social & Working Conditions, Child Labour and the protection
of the Environment.

Social & Working Conditions
IKE. I to treat their

worlkforce fairly and with respect. 6. Supportand M

The IKEA Trading Service Offices has the dirsct xesponsibility to zupport and monitor

the suppl IKE: a
Ithy and safe working environment, follow
Legal 3 om = global basis.
meing facilities ave provided. amsure reazonable privary. quiemess and personal IXE the help

organisations.

Suppliers must not:

~ ‘make use of child Iahour, (see appendix 1),

~ make use of forced or bonded labour,

ndis 1 The IKEA Way on Preventing Child Labour
Appendix 2 IWAY Standard
Therefore, IKEA and
Thisis
Ty Pe) e TREA Sormeen AR - o007 o T

SR ) Social Auditor Standards A volte si utilizza un approccio
graduale

m “Legal’ wood o = Unoopochi
“controlled” wood prodotti/fornitori

m Certificazione m Tutti i prodotti/fornitori
della Catena di di una regione
Custodia m Tutti | prodotti/fornitori

m Certificazione
forestale

http://www.socialauditor.org




La scala ambientale di IKEA Step 4
FSC certified
Step 3 forests
(standards
4tW°(;"dd KEA recognised by
standar IKEA
Step 2 to shift to )
the higher
Minimum level
requirements
Step 1 -Respect of Laws
-Not from protected
Entering level areas
-Origin -FSC for tropical

-Not from HCVF species with high

value

ProfForest

Modular Implementation

and Verification (MIV):

a toolkit for the j)/m.\‘(’d
application of forest Prog rammi specifici

management standards

and certification

per il 'applicazione
progressiva di
impegni di
miglioramento delle
prestazioni

http://assets.panda.org/downloads/mivtoolkit.pdf

“Scrittori amici delle foreste”

Hots Potter

& LA cAMERA
St Srane

ANDREA DE CARLD
‘GIRO DI VENTO

GUERRA AGLI UMANI

Impegno ad utilizzo di carta FSC
o di carta riciclata TCF

Leading international authors such as JK Rowling, lan
Rankin, Glnter Grass, Marlene Streeruwitz, Isabel
Allende and Andrea De Carlo are just some of the
more than 120 writers until now working with
Greenpeace to ensure that their future books are
printed on 'ancient forest friendly' paper such as
recycled and Forest Stewardship Council (FSC)
certified paper.
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Come verificare un codice di condotta?

CSR manager

m Ethics officer; social internal auditor;

Difensore civico

Comitato etico  y, controllo esterno

del personale
Reporting

Comunicazione e formazione interna

+ procedure interne di auditing

DONATE

http://forestethics.org

Standard di gestione

Tematiche relative alla
certificazione di processo e ...

Ambiente

1

Salute e

...di prodotto

Qualita,

prestazioni, ...

Schemi di certificazione prevalentemente di

processo (1/2)

Il Ciclo di Vita
del prodotto

: ——
sicurezza

Buona gestione
Forestale

Oggetto Norma di Prodotto/ | Approccio Marchio
riferimento processo

Sistema 1ISO 9001-3 Processo Sistema Vietato

Qualita (Vision 2000)

Sistema di ISO 14001-4 Processo Sistema Vietato

Gestione Reg. 1836/93 Processo Sistema Si, sito e

Ambientale L 70/94 (EMAS) organizz.

Reg. 761/2001
(EMAS 2)

12



Schemi di certificazione prevalentemente di

processo (2/2)

Oggetto Norma di Prodotto/ | Approccio Marchio
riferimento processo
Salute e OHSAS 18001 Processo | Prestazionale | No
Sicurezza OHSMS (DNV),
VCA/SCC, BS8800
(linee-guida)
HACCP Processo Sist- No
Prestazionale
Social SA 8000 Processo Sist.+Prest. Si, per
azienda
Accountability | AA 1000 Processo Sistema No

(comunicaz. sociale)

Schemi di certificazione prevalentemente di

prodotto (1/2)

comunitario),
Dichiar. Ambientale
di Prodotto (ISO
14025)

Oggetto Norma di Prodotto/ | Approccio Marchio
riferimento processo

Ciclo di Vita Reg. 880/92, Prodotto e | Prestazionale | Si

dei Prodotti L.294/93 (Ecolabel | processo

Schemi di certificazione prevalentemente di

prodotto (2/2)

Accounting e auditing

m Contabilita ambientale e sociale ed utilizzo

di indicatori: bilancio sociale

m Auditing:
m How - procedure e checklists
m Who? 2>interno/esterno
m Where? - field/desk auditing

m AA1000: uno

Oggetto Norma di Prodotto/ | Approccio Marchio
riferimento processo
Gestione For. | Forest Stewardship | Processo e | Prestaz.+Sist. | Si
Sostenibile Council (FSC) CoC
Pan European Processo e | Sist.+Prestaz. | Si
Forest Certification | CoC
Council
Commercio Norme FLO (rairtrade | Processo e | Prestazionale | Si
Equo e Labelling Organizations CoC
Solidale International)
www.fscoax.org/
www.pefc.org/
www.ifoam.org/
www.fairtrade.net

standard per la
stakeholders’
consultation

@AccountAbility

Irstitute of secial and ethacal accountas

http://www.accountability21.net/
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The Stakeholder Engagement Manual

AA1000 Series:

1. AA1000 Framework
Il AR 1000 Series Overview
Il AR 1000 Series Specialised Modules

I. AA1000 Framework

Launched in 1999, the AA1000 framework is designed to improve accountability and
performance by learning through stakeholder engagement.

Itwas developed to address the need for organisations 1o integrate their stakeholder
pr into daily activities. It has been used worldwide by leading
busi , non-profit isations and public bodies

The F: helps users to isha engagement
process thatg the indi targets, and i needed o
ensure its effectiveness in overall organisational performance

The principle inning AA1000 is i ivity. The building blocks of the process framework are planning, ac
and auditing and reporting. it does not prescribe what should be reported on but rather the how'. In this wayitis ¢
complement the GH ding Guidelines.

B. Strumenti di RSE
specifici per i clienti

m Reporting
m (Eco) labelling

Reporting

= un sistema descrittivo basato su dati di
contabilita che considerano costi e ricavi per
aree tematiche sensibili

“We have a presentation of figures, a presentation
of facts and a presentation of values understood
not in an economic way, but as inspirational
principles of the management”

Non sempre una priorita per le PMI e per le aziende che
producono prodotti semi-lavorati

The World's Largest
Wood based panel producer

home print page contact us —

about us Welcome to Kronospan

careers
news Welcome to the Kronospan website!

products Since 1897 Kronospan has developed from Austrian saw miling

origins into the worlds largest wood based pane! producer through

» Helamine Faced continued investment & innovation.

»MOF

» Chipboard

e Please feel fiee to browse around, if you require any information
! P you cannot find please do not hesitate to contact

»T &G Fiooring

sales@kronospan.co.uk and we'l answer your queries as soon
»Laminate as we can. Some of the features include:
» Laminate flooring

request a brochure | Order a sample on-line! Find the sample you want and add it to
your basket. Be sure to register first though, as this enables the
matchline website to keep a record of the samples you order

Sexhnios) ares Online Matchline! Find the complete package in our Matehiine
i Al information. This contains the best matches for al our decors with
regards to vinyl and edging selutions

distributors

media gallery

terms & conditions

http://www.kronospan.co.
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| contenuti

m Mission, Vision, Valori

&
SToRAENSG®

Missien, Vision and Values > Contactus
i

Related lnks

Strategy

The contents

m  Mission, Vision, Valori

m Investimenti, attivita

m Dati

organizzati in Rapporti o Bilanci:
m  Rapporto Sociale (Social Balance Sheet)
m  Rapporto Ambientale e Sociale

m  Rapporti di RSI (Corporate Sustainability
Reports)
Rapporto di Sostenibilita

Due definizioni di Rapporto di
Sostenibilita

Sustainability reporting is the practice of measuring,
disclosing, and being accountable to internal and
external stakeholders for organizational performance
towards the goal of sustainable development.

(GRI, 2006)

Sustainability reporting is a process for publicly disclosing an
organization’s economic, environmental, and social
performance.

Many organizations find that financial reporting alone no longer
satisfies the needs of shareholders, customers, communities,
and other stakeholders for information about overall

organizational performance.
GRI, www.globalreporting.org

Rapporti

Diversi approcci:
m Contenuti e struttura definita dall’impresa:
m Basato sulla mission
m Basato sulle attivita/investimenti
m Basato sui problemi della sostenibilita
m Definiti dalla legge (in Francia e Belgio)
m Contenuti e struttura definiti da agenzie
esterne (comunque ad adozione volontaria)
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Global Reporting
Una evidente necessita: un formato standard per i rapporti Initiative (GRI):
- Linee-guida del Global Reporting Initiative metodologia di

reporting

G3 Reporting Framework
g The Reporting Framework
contains the core product
of the Sustainability
Reporting Guidelines(*the
Guidelines"), as well as
Protocols and Sector
Supplements
ourHome | AboutUs

Ovenview
» Safety
+ People
+ Community PLH'DGSE
+ Environment
 Purpose The air, water, soil and other resources that sustain our world sustain our business as well The Gt”“je‘[:hes Shuu‘tdhbef uge; o the t’ag'ghﬁ’; a‘}‘ .
+ Pefarmance Around the world, Georgia-Pacific plays an active role in the conservation and protection of our reporting. They are the foundation upon which all other
, From energy use, to product stewardsnip, to emission reductions, we reporting guidance is based, and outline core content
are dedicated to delivering innovative solutions through sustainable practices: for reporting that is broadly relevant to all organizations
 Frograms regardless of size, sector, or location. The Guidelines
+ Messures We have a long history of Weve tracked our contain principles and guidance as well as standard
+ Policy progress and reported these results publicly for more than 10 years E‘SC;DWES; ‘”C‘Ud‘zg r“"d‘catms - to outline a‘ '
 Awards isclosure framework that organizations can voluntarily,
n addition, we have expanded the scope of our envirenmental reporting flexibly, and incrementally, adopt.
+ GF in Action
to conform more closely to the Global Reporting Initiative (GRI) - a long- g"‘"‘r‘"" Global i )
» Company Profile term, multi-stakeholder, internafional process with a mission to develop m‘"‘:“" ‘E Protocols are the "recipe” behind each indicator in the Guidelines and include
alobally acceptable guidelines for reporting on the economic, i Rﬁpﬂl’ﬂnﬂ definitions for key terms in the indicator, compilation methodologies, intended scope
ana social ofan activities, I of the indicator, and other technical references.
products and senvices. -
nitiative Sector Supplements respond to the limits of a one-size-fits-all approach. Sector

Supplements complement (not replace) use of the core Guidelines by capturing the
unique set of sustainability issues faced by different sectors such as mining,

www.globalreporting.org  -iinoive. bniina. puble saencies and othere.

1 Strategy and analysis

Statement from the most senior decision-maker

of the organization
Description of key impacts, risks, and opportunities G R I — G 3 .
G3 - Economlc ASPECT: MARKET PRESENCE
. .
EC5  Range of ratios of standard entry level
G u Ide I I neS Performance E wage compared to local minimum wage at

Eeporl profile .
Rt ccoe e b Indicators

Assurance
EC6  Policy, practices, and proportion of spending

significant locations of operation.

on locally-based suppliers at significant

Governance ASPECT: ECONOMIC PERFORMANCE . :
Commitments to external initiatives locations of operation.
Stakeholder engagement EC1  Direct economic value generated and

distributed, including revenues, operating EC7  Procedures for local hiring and proportion

costs, employee compensation, donations of senior management hired from the
Aspect economic performance and other community investments, retained local community at locations of significant
Aspect market presence w . . . 5
Aspect indirect economic impacts & earnings, and payments to capital providers operation.

o and governments.

EN1 -2 | Aspect materials o . ASPECT: INDIRECT ECONOMIC IMPACTS
EN3 -7 Aspect energy EC2 Financial implications and other risks and . .

EN8 -10 | Aspect water opportunities for the organization’s activities EC8 Development and impact of infrastructure
EN11-15 | Aspect biodiversity

EN16-25 | Aspect emissions, effluents, and waste

EN26 -27 | Aspect products and services E

due to climate change. investments and services provided primarily
for public benefit through commercial, in-

EN28 Aspect compliance kind, or pro bono engagement.

EN29 Aspect transport

EN30 Aspect overall

LA1 -14 Labor practices and decent work
HR1-9 Human rights

S01-8 Society

PR1-9 Product responsibility

EQG Coverage of the organization’s defined benefit

plan obligations. ) o
EC9  Understanding and describing significant

indirect economic impacts, including the

EC4  Significant finandial assistance received from >
extent of impacts.

government.




GRI — G3 Application Level Criteria
(un approccio modulare)

Report

Applicaiton Level Cc C+ B B+ A
Report on: Report on all criteia lsted for Same as requirement for Level B
11 Level Cplus:
G3Profile S 21-210 12
Disclosures = 31-38,3.10-3.12 39,313
41-44,414-415 45-4.13,416-417

Management Approach Discosures
for each Indicator Category

Not Required

each Indicator Categor)

G3 Management = 90,
Approach £
Disclosures

Management Approach disclosed for

Report Externally Assured
‘ Report Externally Assured

Report on a minimum of 10
icators, indludi

63 including i
Wdicatarsad| S atleast one from each of: social, one from each of: economic,
5 economic, and environment. environment, human rights, labor,
Sector Supplement 3 Society, product responsibility.
Performance Indicators forits omission.

[~ Standard Disdosures ————

“Sector supplement i final version

A+

Report Externally Assured

*
*
*

* 5
* gk

* 4 %

B.2 (Eco)labelling .
ling

Ecolabel del’lUE

EMAS—— ‘f/
EMAS

Eco-/abel nazionali (vd. dopo) ==

Dichiarazione Ambientale di Prodotto -
Environmental Product Declaration (1ISO

14025) \@

m Altri collettivi: FSC, PEFC, SFI, CSA,
FLO, Madera Justa, ...

m Branding aziendali

)

Eco-/abel nazionali

Nome Paesel/i Anno Logo
avvio
Blue angel Germania 1997
Nordi
ordic swam :I)K, FIN, N, Sv, [1989 %
sl o
Marque NF - Francia 1992
Environnement *@
frangaise
Milieukeur Olanda 1992 -/{qj,g
\&/:
s

Ecolabel < Life Cycle
Assessment

LCA (Life Cycle Assessment or
Analysis, Ecobalance): analisi e
valutazione degli impatti ambientali di un
prodotto “dalla culla alla tomba”
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Environment

labe

Impatti considerati nella LCA

Latest News

global warming (gas di serra),
acidificazione,

smog,

effetti sullo strato di ozono, gt &
eutroficazione,

prodotti tossici per I'ambiente e 'uomo,
desertificazione,

consumi di suolo e riduzione minerali e fonti fossili.

http://ec.europa.eu/environment/ecolabel/index_en.htm

C. Filantropia e altri strumenti
_ di investimento socialmente
Una procedura consolidata responsabili

ISO 14000 serie Environmental
Management Standards:

= ISO 14040:2006

m I1SO 14044:2006

(ISO 14044 ha sostituito le norme
precedenti ISO 14041 to ISO 14043)

m L’azienda ha problemi e relazioni
“interne” ed “esterne”

m |niziative di filantropia: attenzione data
ad (alcuni, selezionati) stakehoders con
scelte discrezionali




Differenti livelli di impegno

(coerenza)

m Filantropia strategica
m Filantropia opportunistica: green (o

“social”) washing

Diverse fonti di finanziamento
(interne o dirette dei clienti)

Nestle o | Home | SignUp | Stemap | ComactUs [ [Searen]
Good Food, Good Life

[P —— =Y

Our Responsibility

o hih moion

Crenting Shared Value Sustainability
i st atior Ensuring los
ranovation and cperaiona sicienc

o ur et o sty i 2y
pursi and the s ofout aper

RELATED INFORMATION
B In A1l About Nestlé
Business Ponciges
RELATED WEBSITES
e

tion of Red Cross and

" Global Water

i Santaion it 3
Th Nestid Foundation for the Study of
Problems of Netstion n the Wiord &
Humangiobalzaton ogn

Nestlé takes bite of fair trade firm

Max Glaskin
Monday May 29, 2006
The Guardian

chocolate as part of L'Oréal's purchase of Body Shop.

Chocolate Company, which makes Divine and Dubble bars as
brand chocolate for the Co-operative Group.

purchase Body Shop International for £652m. The Body Shop,

countries, and there are protest groups in 20 countries.

chocolate products.

Nestlé will this week acquire a stake in a leading independent British supplier of fair-trade

This means the world's biggest food and drinks group will become an investor in the Day

well as all the Fairtrade own-

Nestlé owns more than a quarter of the French cosmetics multinational L'Oréal, which is about to

in turn, owns 14% of Day.

The Swiss company has long been a target of campaign groups and the L'Oréal acquisition of
Body Shop, which is expected to be approved by regulators on Wednesday, has brought the
Swiss multinational into the spotlight again. A call to boycott all the company's products began
almost 30 years ago, because of the way it markets its baby-milk formula in developing

Now experts in ethical trading are watching how Nestlé will use its muscle in the fair-trade
chocolate sector. A Nestlé spokeswoman said it had no plans to bring out its own fair-trade

umers Associatic T

ADM, Nestle & Cargill Sued for
Sourcing Cocoa Beans for
Chocolate from Slave Labor
Plantations in Africa

THE AGRIBUSINESS EXAMINER July 19, 2005, Issue #414 Monitoring
Agribusiness From a

EDITORIPUBLISHER; AV. Krebs.
E-MALL: avkrebs@earthiink.net

WEB SITE: httpiiwww.eat.com/CARP/
TO RECEIVE: Send name and address

ADM, CARGILL AND NESTLE SUED TO END TRAFFICING, TORTURE AND
FORCED CHILD LABOR ON AFRICAN COCOA FARMS

swA KEATING, REUTERS: A human rights group has sued three U.S

courtin Los Angeles to up effors to end
chid fabor on Afncan arms tha supply cocoa beans used o make chocoats
products.

“The International Labor Right Fund filed suit on behalf of former child laborers
against Nestle, Archer Daniels Midiand Co. (ADM) and privately held Cargil Inc
on Thursday claiming the companies are involved in traficking, torture and
forced labor of Mali children who were enslaved to work on vory Coast fams.

“The lawsut comes soon after U.S_ and European chocolate and cocoa industry
missed a July 1 deadine imposed by federal law for adopting protocals to
eliminate child labor from the West African cocoa supply chain.

U.S. Sen. Tom Harkin, one of the protocal's authors, said earlir this month he
was disappointed that the industry had been unable 1o certiy that ts chocolate
products were not made with child labor but was satisfied it was "commited to
moving forwar

In a statement, the International Labor Rights Fund blasted the industry for
dragging it feet and refusing "o exchange a small portion of its massive profits
to ensure sufficient return for farmers and workers.

Representatives for Archer Daniels Midland of Decatur, linois, one of worid's
largest agricultural processing companies, and Cargil, an agricutural products
and senvices provider, had no comment on the lawsut.

ANestie spnkeswaman also woud nt comment on the lawsut, bt said the

by the Haran Engel protocol

Obvmus'y we strongly believe itis vmpnr\am to make sue thatcacoa s grown
rb Skoog

iy

rocts Mo g GHBSTATAG1 14 U5, AT SR FBmrE

Two Reasons to Think Twice about
Nestle:

Mot only ias Nestle been long criticized for cmploying child
Taborin their cocoa production, two Nestle unjonists were:
murdered i the last monthfor defending thee nghts o5

infermatin fr s e cames o Segang Ayanang Lissbayan - US3
(oA U) e the Bnmesondl Labor R Fard]

ez Kt delred oy Sae oL S, ouaed st Comporsnen,
Retarious for the cinzgoent aud isrmatoral g zten amd ropresion o
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iprire=. arach of o Kl b
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Alcuni strumenti specifici

= Investimenti compensativi
(Zero C emission)

F. orientata a risolvere
problemi creati
dall'azienda

= Supporto ai dipendenti
impegnati in volontariato

= Cause related marketing

F. orientata a risolvere
problemi ed esigenze di
alcuni stakeholders

= Sponsoring o
finanziamenti ad
investimenti sociali

F. orientata al benessere
sociale
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Interventi di carattere volontario

Investimenti Compensativi m maggior flessibilita e una maggior gamma di
interventi

And the world is responding

T —— m programmazione di interventi di riduzione delle
E :’;t:]-:::tl:l FDrrEsts WS55D offset to carbon neutral emissioni |egate ai fenomeni de”a
€ arbon offset COX Launched deforestazione e della degradazione delle
o S Winter Oympics €N ratocel foreste (nel gergo Reducing Emisssions from
foinded ‘limate neutal” _first published Deforestation and Degradation of Forest,
- World Bank Kyto Protacal REDD), che sono all'origine del 20% circa delle
7} PCF Launched and EU-ETS oo Al
ke oSS emissioni globali di gas-serra
: . . g “ . . . . ”
& s Spafree Pk m interventi favoriti da “agenzie di servizio” che
= mettono in relazione domanda ed offerta
1992 1994 1996 1998 2000 2002 2004 2006
The CarbonNeutral Company
I_ Offerta = soggetti che vogliono realizzare Intermediari
Consulent/ investimenti di C offset R ——
progettisti /\ | What i Carbonn
Verificatori o
certificatori
CCX
NSW I—|
oTC — .
Etermedlan Mercati di
scambio
Consulenti/
progettisti \/

Domanda = soggetti che vogliono

compensare le proprie emissioni Carbon Neutral Company .
(ex Future Forests) http://www.carbonneutral.com/




TreeSmart

Info about TreeSmart

What is TreeSmart?

TreeSmart is a carbon sequestration program aimed at
removing carbon dioxide from the atmosphere that has
been created by the transport sector. It does this by
helping to establish and maintain eucalypt plantations
destined for eventual harvesting and replanting. more

Who is TreeSmart?

The TreeSmart program is run by a private company
(TreeSmart Australia Pty Ltd) set up for the express
purpose of running the TreeSmart program on a "profit
for purpose” basis. The TreeSmart program concept was
developed by the The Urban Transport Institute and
Green & Gold Tree Farms. more

Frequently Asked Questions

http://www.treesmart.com.au/

cyberium

How to become a carbon neutral organisation

%‘ 5 e > e ot iarve offestor

Fiest calculate your carbon footprint

i1 e o o oo, s s e rezes e osas .
otk et
germs + sparks {orlfae” o ot “ihe o of i s crpreed e Sk v, rou need ol i (e, sl b
& ot i 5 o ot v o or o
get m touch Forestry.
{omes e oo o g crn e nd s G e ensronses
ougtra [ren st cn oy

& arirl e i 1 Koyoka reieca.

rerens s st it s s ot e s s s e A Chne o Cuan g £ e s ey
o, T 54 o e o o rstcngnasl
BT Cimai Chang reoert on seauecrshon

« crediis seiacson of plaeia st

R ————

« covsloamens of weadiard manageers alins

= bredision of seauesiason

 monitaring af hanges  carban sosis.

of corbon dieside, an the Pt n piae 3 martorag and ueifcsion

T €2 Gl caars i foecr oA o She Ctan e mark e e ST e v kel S Ay brafe, Sucoed st et of

www.cyberium.co.uk/carbonneutral.htm

AzzeroC0,

CITTADINI

= Azzero co, in English

CO, & partner del

Cione 4l irta & Torr
Mhadre 2008, Venite a scaprire
INFUCINA la cucina a zero €O,

IMPRESE ENTI PUBBLICI

AzzeroC02 sostiene cittadini, imprese ed Enti pubblici nell intraprendere un percorso
di azzeramento delle emissioni di gas ad effetto serra. In tal senso le riduce
proponendo interventi diretti in qualita di ESCO, e neutralizza le emissioni residue
grazie a progetti che utilizzano fonti rinnovabili, interventi di risparmio energetico e
interventi di forestazione in Italia e allestero. Tutte le attivita si fondano su una
solida base scientifica, massima trasparenza e una comunicazione efficace.

Calcola e neutralizza Il costo del ritardo
le tue emissioni sugli obiettivi di Kyoto
in Italia:

ﬁ Lo ol X 1.244.136.466 €

AzzeroC02, Via Genova 23 Roms- 00184 -3 06 48900946, infolamerocolit weonumore (Bhocus  AMBENTETAS

s Impatto Zero HIFECATE

I primo progetto italiano che concretizza il Protocollo di Kyoto

Life.

Impatts Zero & un progatto di LifeGate nato dalla nacsssits di compansare e smissioni di anidrids,
carbonica or
anche nel settore del controllo del metodo biologico con accreditamento Sincert

UNI CEI EN 45011 = con accraditamento IFOAM.

A

ATTIVIT
:E ATA SPA
50

EvEnT
VIVICITTA 2007

VIVICITTA'

] Sanr il &7 fab impatta
Soegliti S o & e o
e
rispettare la natura con i e
DAIKIN e LIFEGATE e e e

EMISSION TRADING
Progatti LifaGate CSR.
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Autobonfund.org USA $4,30-5,50
e-BlueHorizons USA $5,00
Greenfleet Australia $7,00-7,50
DrivingGreen Irland $8,00
Terrapass USA $8,80-11,00
Solar Electric Light Fund USA $10,00
Autobon Clear United Kingdom $17,00
Autobon Neutral Company United $13,00-27,00
Kingdom

Native Energy USA $13,20
Climate Friendly Australia $16,00-19,00
SUSAtainable travel International $18,00
USA, Svitzerland

Trees for Life United Kingdom $20,00 appox.
Grow a Forest United Kingdom $22,00 & Up
Bonneville Environmental Foundation $29,00
USA

Myclimate Svitzerland $30,00

http://www.ecobusinesslinks.com

Brookers che
offrono
progetti di C
offset

Esempi

Due utilitarie sono vendute nel Regho
Unito con uno speciale bonus:
“carbon neutral driving”

= allacquirente & assicurato che una
organizzazione non-governativa mette a
dimora 20 piante forestali, che
teoricamente dovrebbero essere in
grado di assorbire una equivalente
quantita di carbonio emessa
dall’automobile.

L’investimento realizzato in Ungheria per compensare le emissioni della
Santa Sede. Due aziende, la statunitense Planktos e l'ungherese Klimafa, su
base volontaria hanno deciso di compensare le emissioni di anidride carbonica
prodotte dal Vaticano nel 2007. Grazie ad un inventario si € arrivati a stimare tali
emissioni in 7.500 tonnellate di anidride carbonica allanno. Verra quindi
realizzata una piantagione in Ungheria di 15 ettari in grado di assorbire, nel corso
della sua crescita secolare, i gas serra emessi dal Vaticano nel 2007.

futureforests

Impatto Zero™

Elisa Negrini

s cnaeibi s el Adr et o grogeth st Lo’ b garesisn

s crearone 1167 ma o st e et Cole Rice
compessants 920 by G rodet pr s reafanncone dela st
“Blangi i g oo sam dele Pt Agrar ¢
M Velerartz - polo 1 Agtalis. bsgrao 901"

- /L W oz, -5

epanmore  curshap  forests & proects

Mlotame forbusnesses  press

Dedicate a tree: Leonardo DiCaprio

VERSs (Verified Emission Reductions)

m | crediti di carbonio creati per il mercato
degli interventi volontari sono
generalmente chiamati VERs (Verified
Emission Reductions).

11CO, =1 VER.

—— EU ET% —=— M3 —— CCX US§/tC0Ze

— 3.8
29,00

Il mercato pit ampio dei VERs & il

Chicago Climate Exchage (CCX). e
Il prezzo di una quota per interventi 11.60

compensativi nel mercato volontario

—ﬁ___—r;- .50
(CCX) é dicirca 5 $ (3,2 €), mentre quello
delle quote nell’ETS & di 35 $ (22,1 € Jan-1 Jan-31 Mar-1 Mar-31
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Chicago Climate Exchange
per gli impegni volontari

http://www.chicagoclimatex.com/

Criticita delle iniziative in sé

m la verifica della permanenza degli effetti:
verificarsi di fenomeni che determinano il ritorno
in atmosfera del C fissato (ad esempio: incendi,
schianti, danni causati da attacchi di insetti,
ecc.);

m il rispetto del criterio dell’addizionalita degli
investimenti realizzati in relazione alle
condizioni ordinarie di gestione, cioé dello
scenario “business as usual’;

m la necessita di evitare effetti collaterali di
segnho opposto a quelli dell’investimento
compensativo realizzato e da questo
dipendenti, il problema definito del “/leakage”

Criticita delle iniziative in se

complessita tecnica e al costo economico delle
attivita di inventariazione e monitoraggio

rischio di privilegiare gli interventi su grandi
superfici dove ¢ facile realizzare economie di scala
negli investimenti e nella valutazione dei relativi effetti,
“spiazzando” quindi gli interventi su piccola scala.

Va trovato un corretto equilibrio tra grandi progetti
(ottimi effetti di immagine ed economie di gestione) e a
micro-realizzazioni (effetti piu diffusi, maggiore controllo
sociale delle popolazioni interessate ma costi di
gestione e monitoraggio piu alti)

Criticita nell’azione di controllo

Due problemi:
m  Gli standard?

- certificazione dei sistema di buona gestione
forestale in base allo standard del Forest Stewardship
Council (FSC) e, recentemente, per le attivita forestali
nel CCX lo standard del Programme for the
Endorsement of Forest Certification (PEFC) Schemes.
- certificazione della capacita fissativa: due standard
specifici relativi ai progetti forestali compensativi (il
Climate, Community and Biodiversity Standard e il
CabonFix Standard)

= chi controlla?
- (dichiarazioni di conformita), attestazioni,
certificazioni

24



Summary forestry carbon standards 2008

CcB Standards

http://www.carbonpositive.net/

chearneutral. P

What is Cheat Offsetting?
Wi s st o w38 B sk
£ sesios; e smsere

(Cresmera ek yourchESg by Aning emee ke
1002 203 NOT oneat T Pseraies B g a0
sy s 10 e youwer 3 et omsEnce

Canloffsetallmycheating? | oSS EFEE MR ., .i000 rour on carbon adingand climate chasge i Horth America
e —.

Core v e 0 o o et
o —

indiscretions.

Projects
‘Some e oo 5 esig o creaing

‘ ‘
i 3 - 1
alex chris i

http://www.cheatneutral.com/

misdemeanours.

http://www.sinkswatch.org/

Cause-related marketing

= una modalita del marketing che comporta
impegno comunie di una organizzazione "for
profit' e di una “non-profit’ per esigenze e
interessi comuni.

Il termine & stato impiegato la prima volta per descrivere
la campagna dell’American Express nel 1983 per
restaurare la Statua della Liberta a NY

Tipologie di cause related
marketing

m Specifico per prodotto, servizio e transazione
m Promozione di un messaggio comune

m Concessione di licenze di prodotto,
autorizzazione all'impiego di brand e
certificati

m Partnerships locali
m Programmi a favore dei dipendenti
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WWEF and IKEA

Co-operation on Forest Projects
a p%rtnership to promote respensible forestry

SECURING FOREST RESOURCES.
L'.".’“ e e S
e i e e e ¢
nmw:u:,m‘;:'mnm o st s
e o o o e

CONTACT

B www.panda,ore/forests/ikea

Bioforest

Dal 1998
Valcucine SPA

Membri: 30 aziende (Valcucine,
Foppapedretti, AEF, Franke, ...)

Investimenti: 580,000 €

BIOFOREST

http://www6.homedepot.com/ecooptions/index.html?

Welcome to Eco Options: * WImprove your Home!
Orly at The Home Depot And the Environment.
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http://www.homedepotfoundation.org/support.html

Home Depot Foundation is dedicated to creating healthy,
livable communities through the integration of affordable
housing built responsibly and the preservation and
restoration of community trees. 8y supporting the building of

What W Support

connection between quaity affordable housing, adequate natural
spaces and trees to the overail health and success of our communities.

The Foundation has invested millons of dollars in communiti
the country to help our neighbors of modest means five i
can afford to own and maintzin in the long term, that provide safe,
healthy environments and conserve eneray, water and other natural
resources. By helping families and individuals secure dependable,
quality affordable housing, the Foundation increases their chances of
Success in al areas of their lives and creates stable, strong
communities for years to come. To learn more about our
Affordable Housing Built Responsibly Program, click here.

Eighty percent of Americans live in urban areas. And fully 25% of our
d city streets and in
i believes that trees

that the simple act of neighbors coming together o plant rees can be
the catalyst for enormous community change. To learn more about
our Healthy Community Trees Program, click here.

Building
Healthy [
Communities
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3. Conclusioni

m Dalla volontarieta alla due
diligence e alla product liability: 1a
RSI da scelta proattiva e obbligo
morale a requisito per stare sul
mercato

m Quali i futuri vantaggi competitivi
dellindustria del legno italiana?
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